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Nome del docente e breve curriculum 
Professoressa a contratto presso il Politecnico di Milano e l’Alma Mater Studiorum – Università di 
Bologna, insegna anche a ISIA Urbino, ISIA Faenza e IAAD Torino. Dottore di ricerca in Semiotica e 
Comunicazione simbolica presso l’Università di Siena, si occupa di comunicazione e progettazione 
visiva, design e cultura visuale. Collabora con CROSS – Centro di Ricerca “Omar Calabrese” di 
Semiotica e Scienze dell’immagine ed è redattore delle riviste «Carte Semiotiche» e «Ocula». Tra i 
suoi interessi di ricerca le intersezioni tra verbale e visivo e tra rappresentazione e visualizzazione, 
con una particolare attenzione per il panorama visuale contemporaneo. 
 
Indirizzo di posta elettronica: manchia_valentina@isiafaenza.it 
 
Obiettivi formativi 
Il corso di Semiotica del design si propone di fornire agli studenti gli strumenti metodologici di base 
per guardare al design e alla progettazione in modo consapevole ed efficace, imparando a 
comprendere e interpretare i processi progettuali, da un punto di vista semiotico, come processi di 
creazione di senso e di circolazione di valori. 
Due sono gli obiettivi del corso: offrire una panoramica della semiotica del design e del progetto, nelle 
sue varie declinazioni, e fornire agli studenti strumenti, tecniche e metodi che possano essere d’aiuto 
nella pratica progettuale. 
 
 
 



 

 

Contenuto del corso 
Dopo una prima introduzione generale dedicata all’esplorazione di alcune idee chiave, tra teoria del 
design e cultura materiale, e in particolare alla messa a fuoco della distinzione tra cosa, oggetto, 
prodotto (Munari 1963; Sennett 2008; Vitta 2016), il programma prevede un approfondimento in due 
direzioni diverse ma complementari. 
La prima parte del corso sarà dedicata ai metodi e agli strumenti semiotici utili per l’analisi di oggetti, 
prodotti e artefatti. Passando in rassegna le prime e molteplici intersezioni tra semiotica e design, 
intorno agli anni Sessanta-Settanta, incentrate sulla nozione di segno per guardare al design e ai suoi 
prodotti, ci si soffermerà, in particolare, sul ripensamento del rapporto tra forma e funzione che ha 
affiancato alla classica concezione del funzionalismo d’uso, come funzione primaria di un oggetto, una 
riflessione sulle cosiddette funzioni seconde (Eco), o connotative (Barthes), pertinenti alla 
significazione dello stesso oggetto. 
Seguendo poi l’evoluzione del paradigma semiotico, nei decenni successivi, in linea con la cosiddetta 
“svolta narrativa” di Greimas, verso una più ampia e flessibile nozione di testo e con la contemporanea 
introduzione del principio di narratività come principio fondamentale per ogni processo di produzione 
di senso (design compreso), sarà possibile allargare utilmente lo sguardo dal singolo oggetto al sistema 
di cui fa parte e all’interno del quale significa, intrattenendo rapporti complessi con altri oggetti e 
valori (Mangano 2009). 
A partire da qui, verrà introdotto il principale modello per l’analisi semiotica degli oggetti (Floch 1995) 
e ci si concentrerà anche sulle strategie di valorizzazione di oggetti, prodotti e artefatti, sia a livello 
progettuale che nella relativa comunicazione pubblicitaria. 
La seconda parte del corso sarà invece dedicata alla semiotica del progetto, e nello specifico a un 
approfondimento sui metodi e gli strumenti di derivazione semiotica applicati all’attività di 
progettazione, dal metaprogetto al progetto vero e proprio. Nel dettaglio, si partirà dall’esplorazione 
di alcuni concetti e modelli di base, come la distinzione tra progettazione, innovazione e invenzione 
(Proni 2008) e l’introduzione dello schema attanziale del processo progettuale e del processo d’uso 
(Zingale 2008), per spostare l’attenzione sul design come processo e sul designer come soggetto 
principale di questo processo. 
Si porrà per questo molta attenzione al metaprogetto come fase preliminare del progetto, ovvero 
come progressiva messa a fuoco, dal brief al concept, dello scopo del progetto, sia operativo 
(funzione) che comunicativo (valori), dell’identità/immagine del committente e/o del progettista, 
dell’utente modello, e della possibile espansione dei valori in veri e propri programmi narrativi (Deni 
2008). Si illustreranno, in questa fase, vari strumenti applicativi utili per fornire un supporto 
concettuale all’attività di progettazione, dalla fase metaprogettuale sino alla definizione del concept. 
In chiusura, sarà previsto un focus sulle strategie di comunicazione e di visualizzazione del progetto, 
e in particolare sull’uso di diagrammi, schemi e altre forme di sintesi visiva e grafica per veicolare e 
trasmettere contenuti e valori del progetto. 
 



 

 

Testi di riferimento obbligatori ai fini dell’esame 
• Gianfranco Marrone, Prima lezione di semiotica, Roma-Bari, Laterza, 2018, capitoli I. Segni, 

codici, valori, pp. 3-22; IV. Storie, pp. 93-132 e V. Testualità, società, cultura, pp. 133-163. 
• Dario Mangano, Semiotica e Design, Milano, Carocci, 2009, introduzione, pp. 9-12, e i capitoli 

1-2, pp. 13-77. 
• Jean-Marie Floch, “Il coltello del bricoleur. L’intelligenza in punta di Opinel”, in J.-M. Floch, 

Identità visive, Milano, Franco Angeli, 2016, pp. 165-192. 
• Giampaolo Proni, “Per una semiotica dell’azione progettuale”, in La semiotica e il progetto. 

Design, comunicazione, marketing, a cura di M. Deni, G. Proni, Milano, FrancoAngeli, 2008, pp. 
31-51. 

• Salvatore Zingale, “Le inferenze nel design”, in La semiotica e il progetto. Design, 
comunicazione, marketing, a cura di M. Deni, G. Proni, Milano, FrancoAngeli, 2008,  
pp. 61-86. 

• Michela Deni, “La semiotica nel progetto”, in La semiotica e il progetto. Design, comunicazione, 
marketing, a cura di M. Deni, G. Proni, Milano, FrancoAngeli, 2008,  
pp. 87-109. 

 
Altri testi, non obbligatori ai fini dell’esame, per ulteriori approfondimenti: 

• Bruno Munari, Good design, Mantova, Corraini, 1963. 
• Richard Sennett, L’uomo artigiano, Milano, Feltrinelli, 2008. 
• Maurizio Vitta, Le voci delle cose. Progetto idea destino, Torino, Einaudi, 2016. 
• Gianfranco Marrone, “Dal design all’interoggettività: questioni introduttive”, in E. Landowski, 

G. Marrone (a cura di), La società degli oggetti. Problemi di interoggettività, Roma, Meltemi, 
2002, pp. 9-38. 

• Francesco Galofaro, “Come disegnare un concetto – il caso del packaging design”, in La 
semiotica e il progetto 2. Spazi, oggetti, interfacce, Milano, FrancoAngeli, 2010, pp. 220-246. 

• Giampaolo Proni, “Progettare il senso. Dalla conoscenza alla pratica progettuale”, in G. Proni, 
La lista della spesa e altri progetti. Semiotica, design, comportamenti delle persone, Milano, 
FrancoAngeli, 2012, pp. 89-108. 

• Valentina Manchia, Il discorso dei dati. Note semiotiche sulla visualizzazione delle informazioni, 
Milano, FrancoAngeli, 2020. 

• Edward R. Tufte, Visual Explanations. Images and Quantities, Evidence and Narrative, 
Cheshire, Graphics Press, 1997. 

 
Metodi didattici 
Il corso si articola in una parte teorica, di attività didattica frontale, e in una parte laboratoriale. 
Le lezioni frontali saranno costellate da riferimenti concreti a oggetti e artefatti, messi in contesto e 
analizzati nelle loro caratteristiche e nelle loro strategie. Alla parte teorica si affiancheranno poi 



 

 

numerose attività di laboratorio e di approfondimento in classe, individuali e/o di gruppo, nelle quali 
gli studenti saranno chiamati a discutere attivamente sui temi del corso e ad applicare gli strumenti e 
i metodi introdotti a lezione. 
 
Modalità della verifica del profitto 
La verifica dell’apprendimento per l’insegnamento di Semiotica del design si baserà sulla valutazione 
della partecipazione alle attività di laboratorio e di approfondimento in itinere, sia individuali che di 
gruppo, e su una prova finale per gruppi sui temi del corso. 
I voti finali saranno pubblicati prima dell’appello dell’esame. Lo studente potrà accettare il voto 
oppure chiedere di sostenere anche un esame orale integrativo. 
 
Orario delle lezioni 
Come da calendario pubblicato all’Albo. 
 
Orario di ricevimento 
Immediatamente dopo la lezione, ma da concordare via e-mail. 


